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Dedico questo libro a
tutte quelle persone che lottano ogni giorno per la propria libertà
interiore, che ancora credono in se stessi, che credono che l’amore
verso il prossimo, “quello vero”, quello che viene dal cuore, è
l’arma più potente al mondo e che sono nella speranza di costruire
un futuro migliore nonostante le cadute che ognuno fa, perché
credono nella fede pura e vera che ogni volta ci rialza… perché
l’amore porta a far miracoli.
  




 

  






 

  

In quel tempo Gesù apparve agli
undici e disse loro:
 
“Andate per tutto il mondo e
predicate il vangelo ad ogni creatura.
 
Chi crederà e si farà battezzare
sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato.
 
Questi sono i segni che
accompagneranno i credenti:
 
Nel mio nome scacceranno i demoni,
parleranno lingue nuove, prenderanno in mano serpenti e se avranno
bevuto qualcosa di velenoso non nuocerà loro.
 
Imporranno le mani agli infermi e
questi saranno risanati.”
 
Il Signore dopo avergli parlato salì
in cielo e si mise alla destra di Dio Padre.  
 
Di nuovo verrà nella gloria per
giudicare i vivi e i morti e il suo regno non avrà fine.
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Questa è la storia di
Luce, una ragazza apparentemente come tutte fino all’età di 30
anni, quando scopre di essere un operatore di luce e la sua vita
inizia ad essere vissuta sotto una nuova visione…


Luce è un angelo, e come tutti gli
angeli è appassionata di musica. Fin da piccola canticchiava per la
strada e in ogni circostanza, cantava e studiava i testi del gruppo
musicale irlandese U2, e nelle diverse fasi della sua vita si
rispecchiava nei loro testi, che spesso le hanno dato la forza e la
speranza di andare avanti nonostante il dolore e le avversità,
usando la musica anche come elemento di purificazione e liberazione
del proprio spirito.

Bono e la sua band nelle loro
canzoni fanno riconoscere a livello mondiale la loro fede e
spiritualità; la ricerca di Dio è dai primordi della loro carriera
musicale fino al loro ultimo capolavoro, trasformando preghiere e
salmi della Sacra Scrittura in vere e proprie opere d’arte
apprezzate in tutto il mondo, grazie anche alla sua soave voce
angelica, inconfondibile nell’interpretare in maniera unica i suoi
capolavori.

Infatti Bono afferma di pregare
costantemente il Signore in più interviste e non nasconde il suo
legame con il divino, anzi vede la musica come una missione di
divulgazione della parola del Cristo e nel corso della sua carriera
musicale non nasconde le opere di bene per saziare la fame nel
mondo e portare la pace dove c’è guerra.

Una coincidenza?...

Stiamo vivendo in un’epoca così
difficile e scarsa di sentimenti puliti, un rapporto asettico verso
il prossimo, niente più sguardi, sorrisi, ringraziamenti… tutto ci
è dovuto: contatto sensoriale ai minimi livelli producendo energie
basse, raramente e difficilmente si incontrano persone con delle
vibrazioni più elevate che ci permetterebbero di metterci in
contatto con la nostra propria anima.

Sì! Perché siamo fatti anche di
spirito!

Molte persone sottovalutano ciò,
forse non credono di avere un’anima e la sua essenza; di solito
sono persone talmente distaccate dalla spiritualità che riescono a
vivere solo di cose materiali. Altre persone sanno di avere
un’anima, anche le più religiose, ma purtroppo prese dall’idea di
avere solo questa vita da vivere, si ritrovano a soffocarla ed a
maltrattarla pensando che possa essere utile solo al termine della
vita terrena, sottovalutando la certezza che uno spirito sano ed
equilibrato sia il fulcro di un benessere fisico e psicologico di
ogni persona in questa vita.

Luce ha capito il senso di tutto
ciò, sperimentando su se stessa un percorso interiore di 4 anni,
per una crescita personale nonché spirituale; 4 anni di eventi,
sensazioni, cambiamenti interiori, concetti elaborati ed ideologie
sempre più confermati nel tempo.





Ora, rilassa la tua mente e…buon
viaggio nel mio libro.



                
                

                
            

            
        

    


La Nuova Creazione







Torno indietro con la
mente a 10 anni fa, quando presi quell'aereo per i Caraibi. Trolley
giganteschi con dentro 10.000 sogni e speranze, nell'euforia di
realizzare quel sogno di sposarmi su un’isola paradisiaca con
Daniel, un ragazzo conosciuto 6 anni prima. Ero appena
diciassettenne quando lo conobbi e per me fu un colpo di
fulmine.

Ero una sognatrice, lo sono sempre
stata, e con Daniel si sarebbe realizzato il mio sogno: creare una
famiglia.

Sono passati gli anni, io e Daniel
eravamo una bellissima coppia consolidata da quasi 6 anni, non che
non ci fossero momenti di tensione, anzi, però dagli insegnamenti
ricevuti dalla mia famiglia di origine, imparai che in un rapporto
si deve saper accettare soprattutto gli aspetti un po’ meno
gradevoli della persona che si ha accanto.

Quindi, accettate anche le nostre
divergenze, ero convinta che Daniel era il mio unico e vero amore e
volevo coronare il mio sogno con lui.

Ci sposammo, inutile dire che fu un
matrimonio da favola! Spiaggia bianca dei Caraibi, io, lui, gli
invitati, noi! Che sogno!

Purtroppo, come a volte capita,
anche i sogni più belli diventano gli incubi peggiori. Dopo 4 anni
di matrimonio, Daniel nel bel mezzo di una delle nostre
chiacchierate, mi comunica molto disinvoltamente di non essere
assolutamente interessato all’idea di fare figli. Il mio cuore finì
in burrone buio, senza fine mi chiedevo (anzi mi rimproveravo)
perché non mi fossi mai accorta di gettare 10 anni della mia vita,
e con loro far svanire quel sogno che avevo coltivato sin da
bambina, di avere dei figli. Perché a me?



LOVE COMES
TUMBLING - WIDE AWAKE IN AMERICA 1985

L’AMORE
CROLLA




L’amore non ha bisogno di trovare una
via

Tu troverai la tua propria via

Io dimentico di non poter restare

E cosi dico che

Tutte le strade portano dove sei
tu

Il seme è versato, il letto
profanato

Per te, una sposa vergine

Cerca se stessa in qualcun’ altro

Non cercare te stesso in me

Io non posso risollevarti

L’amore crolla giù ancora

L’amore non ha bisogno di trovare una
via

Tu troverai la tua propria via

Io dimentico che tu non puoi
restare

Ma io lo so che

Tutte le strade portano dove sei
tu






Mi feci forza e
nella mia mente c’era solo un gran dolore, riuscivo solo a pensare
che quando ci innamorammo avevo solo 17 anni e dopo dieci anni
stava svanendo tutto. Decidemmo di lasciarci, fu veramente
doloroso; tant’è che purtroppo affaticata da quel peso così enorme
della sconfitta iniziarono i primi problemi. Mi ammalai, oltre
la mia mente, il mio fisico non resse lo stress e mi
diagnosticarono una rara malattia autoimmune; iniziarono così
viaggi infiniti da dottori alla ricerca di risolvere il mio
problema, mi sentivo sola, abbandonata, delusa, sconfitta, pensavo
tra me e me: “ma perchè se l’amore è un sentimento che dovrebbe
dare gioia infinita, io in realtà sto così male! Dove ho
sbagliato?”

L’unica mia vera forza fu il
semplice fatto che, nonostante tutto credevo ancora in una
famiglia, volevo dei bambini, volevo essere felice.

La mia malattia si scatenò in
concomitanza alle vicissitudini che colpirono la mia famiglia di
origine; Papà all’età di 40 anni perse il lavoro e purtroppo si
rifugiò nel peggior nemico, l’alcool, non ero ancora maggiorenne in
quel periodo, ma già sentivo le cose accadere.

Vedevo mia madre sempre più
distrutta, moralmente e fisicamente, il suo sguardo era invecchiato
improvvisamente, il suo corpo aveva preso improvvisamente 10 anni
di vecchiaia, mi dissi:” mia cara Luce, devi agire, non è il
momento di buttarsi giù!”, quindi iniziai a cercare centri dove
avrebbero aiutato il mio papà e forse sarebbe tornata un po’ di
pace e felicità in casa. In casa in quel periodo l’aria era
soffocante, pesante, ognuno di noi reagiva a modo proprio; mio
fratello maggiore si sfogava prendendosela con papà, l’altro mio
fratello rimase immobile davanti tutto ciò, anzi direi quasi
succube della situazione, si chiuse in sé stesso, mia madre
disperata nel cercare di andare avanti, io, ragazza adolescente,
che, avrebbe dovuto vivere la sua piena felicità, già iniziavo a
lottare contro il male.

Dopo 5 anni di travaglio, come se
non fosse già abbastanza, mio padre peggiorò e fui costretta a
portarlo presso una clinica distante 400 km da casa nostra, una
clinica per eccellenza su recupero alcolisti. Passai un mese
accanto al mio papà, sola perché gli altri membri della famiglia,
chi per un motivo, chi per l’altro non ci fecero compagnia. Ricordo
che la notte del Santo Natale mi ritrovai a pregare, con il freddo
nel cuore in questa piccola pensione, con la sola speranza di
recuperare papà.

Fortunatamente, le mie preghiere
pare fossero state accolte e con l’anno nuovo tornai a casa, con
mio padre. Certo, ormai un uomo molto cambiato, da che era una
persona molto forte, coraggiosa, io riscoprii in lui un uomo
fragile, debole, ma la cosa che mi rese più felice è che riuscimmo
a superare il problema anche se purtroppo non venne ai Caraibi, per
vedermi sposare l’uomo della mia vita, ovvero, l’uomo che pensavo
fosse “l’uomo della mia vita…”

Ed ora dopo 4 anni, mi si ripresenta
la richiesta di forza d’animo.

Sola, perché ormai separata, con una
malattia che pensavo mi avesse distrutto la vita e con essa il mio
sogno di famiglia. I miei sentimenti oscillavano tra rabbia con
chiunque, perché fui praticamente lasciata sola, e dolore per un
sogno che si stava frantumando.

E fu proprio in questa mia
solitudine ed introspezione che iniziai a capire e a pensare che
Dio stava facendo di me una sua guerriera.

Capii che dovevo cercare di
realizzare il mio sogno, quella sarebbe stata la partenza per la
mia nuova felicità.

E l’attesa non fu così lunga.
Incontrai Samuel, fisico stupendo, lo chiamavo il David, dolce,
sensibile, amorevole, certo aveva avuto tristi problemi in passato,
causati da una perdita prematura della madre; in quel periodo ero
molto provata dalla mia malattia autoimmune, tant’è che quando non
riuscivo quasi più a salire le scale, lui mi prendeva in braccio ed
io stavo tranquilla, il mio cuore stava ritrovando la pace
desiderata. Mi stavo innamorando nuovamente e quel dolce sfarfallio
che sentivo nella pancia mi rendeva felice.

Con Samuel procedeva talmente tanto
bene, eravamo così colmi di attenzioni l’uno verso l’altro, che
decidemmo di prendere casa ed iniziare a creare il nostro futuro.
La casa era bellissima, quella che sognavamo insieme, e fu così che
decidemmo subito, visto che mi ero ripresa temporaneamente anche
con la malattia, di affrontare una gravidanza.

Presi la maternità anticipata e mi
dedicai completamente alla casa, alla gravidanza e soprattutto al
mio Samuel. Era il mio momento di felicità, ringraziavo Dio ogni
minuto del giorno, perché dopo tanta sofferenza passata ora ero
felice, completa. Stavo diventando mamma.

Non vidi mai un bambino più bello e
dolce del mio Gabriel!

Samuel era esemplare sia come
compagno di vita che come padre, e dopo soli 4 mesi dalla nascita
di Gabriel decidemmo di allargare la famiglia, eravamo pronti ad
amplificare il nostro amore.

Rimasi subito in attesa, di lei,
Michelle, che rese la nostra vita ancora più bella alla sola
notizia di averla nella mia pancia.

Economicamente stavamo bene, tant’è
che parlando con Samuel gli dissi: “mi piacerebbe lasciare il
lavoro da dipendente per realizzare quella mia idea di aprire una
mia propria attività, che ne pensi?” Samuel mi fissò profondamente
e mi rispose: “assolutamente sì, sono con te amore mio!”

Chi avrebbe potuto desiderare di
meglio! Il nostro dolce castello era sempre riempito dalla presenza
dei nostri buoni amici, tra cui anche una coppia, Elly e Francisco,
fidanzatissimi da qualche anno, e lui era un collega di lavoro di
Samuel.

La loro amicizia era una crescita
continua, era bello vederli insieme, ridere scherzare e parlare dei
loro progetti.

La nostra vita era fantastica, ma
quando mancavano pochissimi mesi alla nascita della bambina,
iniziai a vedere uno strano cambiamento nei comportamenti di
Samuel.

Era sempre silenzioso, cupo,
inizialmente pensai fosse un problema rilegato al lavoro; quando
iniziai a notare che eccedeva nel bere ed ero combattuta nel mio
io, una parte di me pensava: “o no Luce! Apri subito gli occhi! Fa
qualcosa! Già hai vissuto questa terrificante esperienza con tuo
padre! Bloccalo!”, mentre l’altra parte di me suggeriva: “su dai,
vedrai che stai solo ingigantendo te la cosa, sarà una sporadica
casualità!”

Invece purtroppo, non era così,
ricordo che un giorno lo affrontai bruscamente: “Samuel, guardami
negli occhi e dimmi chiaramente che ti succede!?!” ma inutili
furono i miei tentativi, si chiudeva sempre più in se stesso.

Da lì a pochissimo tempo, capii che
non era il lavoro. Inoltre, in quel periodo, pochi mesi prima della
nascita di Michelle, iniziai a sentire strane presenze in casa, mi
sentivo osservata, la cosa mi creava fastidio, soggezione, e a
tratti paura.

Iniziavo a captare a livello
sensoriale alcune energie esterne.

La felicità della nascita di mia
figlia non mi fece notare tutte le piccole sfaccettature dei suoi
silenzi, del suo essere completamente assente, ma quando iniziai a
notare che le bottiglie erano sempre più vuote e lui sempre più
strano, decisi di scoprire di più.

Decisi di ingaggiare un
investigatore privato e di far seguire Samuel. Scoprii che c’era la
presenza di una donna, con cui aveva rapporti sessuali. Questa
donna, aveva deciso di distruggere il mio rapporto e la mia
famiglia ad ogni costo e tirò fuori tutta la sua malvagità. Non so
se tra loro ci fu amore, sicuramente erano attratti sessualmente,
ed io ebbi tutte le conferme quando la piccola aveva 5 mesi.

Sono sempre stata una persona molto
credente, Dio affida dei doni a molti di noi umani, solo che a
volte neanche ce ne rendiamo conto, fino a che, appunto, arrivano
le dure prove della vita ed improvvisamente tutto inizia a
schiarirsi, a rendersi più visibile.

Iniziai con delle profonde preghiere
con dialogo diretto a Dio e allora iniziai anche a capire il dono
affidatomi da lui: il dono della chiaro-senzienza, e pian piano ciò
che era la mia vocazione. Comunque, lì per lì, incominciai a vivere
due realtà, quella terrena (fatta di amici, parenti, lavoro ecc.)
ed un’altra parallela, non visibile ad occhio nudo, ma percettibile
a livello sensoriale in tutto e per tutto, vivendole a pieno
entrambe avendo portato alla luce appunto il mio dono.

La chiaro-senzienza è la capacità di
captare tutte le energie che ci circondano, percepire tutto ciò che
ci circonda sia positivamente che non, captando su se stessi e
sugli altri addirittura energie cosmiche. La percezione delle
energie per il chiaro-senziente è come quella del vento, che non si
vede, ma esiste e si sente a livello percettivo. Dopotutto, tutto
il mondo è energia e noi umani oltre a generarla, possiamo
assorbirla tramite i chakra, che sono i nostri punti vitali
energetici che man [...]
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